
  
 
 
 
 

 
 
        
 
 
                 

 

! Il Teatro Parioli, reso celebre
dal Maurizio Costanzo Show ed
oggi diretto da Luigi De Filippo,
ha una sua programmazione
teatrale degna di nota nella quale
si inseriscono intelligentemente
anche espressioni teatrali diver-

se come la danza o l'operetta. Dopo la Vedova
allegra ecco approdare al Teatro, intitolato a
Peppino De Filippo, Al Cavallino bianco,
l'operetta su libretto di Muller Einigen e Cha-
rell e musiche del poliedrico Ralph Benatzky e
di Robert Stolz per la direzione musicale di
Maurizio Bogliolo e la regia colorita di Gian-
franco Vergoni. Interpreti principali Victor
Carlo Vitale e Silvia Santoro insieme alla
Compagnia Italiana di Operette (repliche sino
a domenica 5). Presentata a Berlino nel novem-
bre 1930, questa operetta si svolge in un alber-
ghetto di San Wolfango, proprietà della bella
vedova Gioseffa. Molti gli ospiti che si innamo-
rano di lei ed anche un cameriere che avrà la
meglio (all'albergo capiterà anche l'arciduca
in persona). Divertimento di qualità.

Lorenzo Tozzi
PARIOLIVia Giosuè Borsi, 20 Ore 21

Parioli

AlCavallino bianco, operetta
diMuller Einigen eCharell

!Nell'ambito della rassegna del
teatro in lingua originale Inglese
al Teatro San Genesio, va in fino
al 5 Febbraio 2017, l'inedita
rivisitazione in chiave moderna,
de Il Racconto d'Inverno (The
Winter's Tale), di William Shake-

speare, presentata dalla compagnia filantropi-
ca e di lingua inglese Plays in Rome/The Rome
Savoyards. La storia narra di Leonte, Re di
Sicilia (nella versione originale) che ospita
nella propria ricca dimora l'amico Polissene,
ma sospetta ci sia una relazione tra costui e
sua moglie Ermione. Per via della sua gelosia e
convinzione, progetta dunque di far eliminare
l'amico Polissene. Camillo, uomo di fiducia di
Leonte, trovando ingiuste le accuse, riesce a
far scappare Polissene, fuggendo assieme a
lui. Inferocito dall'accaduto, Leonte accusa
pubblicamente Ermione di tradimento, la fa
imprigionare e fa esiliare la figlia, appena nata
che lui ritiene concepita in adulterio, condan-
nandola a morte certa. A questi già tragici
eventi segue il dramma della morte improvvi-
sa di Mamilio, giovane figlio di Leonte ed
Ermione.
S.GENESIOViale Mazzini Ore 20,30

Prati

WilliamShakespeare
in lingua originale

Paolo Belli
Al Teatro
Greco, Via
Ruggero
Leoncavallo
10, ore 21

di Fabrizio Finamore

L e sue corde vocali lo hanno bloccato in
extremis. Luciano Ligabue ha annullato le
dateromanedipartenzadelsuo tour.Ave-

va scelto proprio Roma come prima tappa del
suo nuovo attesissimo tour, un contesto ed un
pubblico, quello romano, che storicamente lo
hanno sempre accolto a braccia aperte.

Doveva partire stasera,, dal Palalottomatica
il «Made In Italy - Palasport 2017», il nuovo tour
firmato Luciano Ligabue per poi proseguire nei
palasport di tutta Italia. Un ritorno dal vivo for-
temente voluto dal rocker di Correggio per pre-
sentare in versione live tutti i brani contenuti
nel suo undicesimo disco di inediti e ventesimo
album della sua carriera, dal titolo «Made In
Italy», oltre ai suoi grandi successi. Ben sei le
date in programma nella capitale che dovran-
noessererecuperate probabilmentetraaprile e
maggio. Repliche dovute, necessarie, vista la ri-
chiesta di biglietti che una piazza come Roma
richiede.Maaldi làdiquestedateromanel'atte-
sa, la voglia di esserci e la caccia al biglietto è
una costante che caratterizza un po' tutto il nu-
trito popolo di fan di questo artista che sembra
nato per stare sul palco e ogni tappa di questo
suo nuovo tour. Sono già circa 300mila i bigliet-
ti venduti in prevendita. Del resto il nome Liga-
bue è, non solo oggi ma da tempo, quasi una
garanzia di sold out e di folle oceaniche, basti
pensare che a Campovolo solo il 10 settembre
del 2005 oltre 165mila persone partecipano al
concerto che segnò il suo ritorno stabilendo il
record europeo per biglietti venduti da un sin-
golo artista. Venti album, cinque libri, due film,
oltre 700 concerti tra teatri, club, palasport, sta-
di e grandi spazi all'aperto, cantante, autore,
regista, scrittore, Luciano Ligabue è probabil-
mente uno degli artisti più seguiti e amati degli
ultimi venti anni.

Ormai per lui la sfida non è tanto stupire ma
confermarsi, cosa che peraltro fa regolarmente
come dimostra anche il successo dei brani del
suo ultimo disco. Prodotto da Luciano Luisi,

con musiche, testi e arrangiamenti di Luciano
Ligabue, «Made in Italy» ha già conquistato il
triplo platino. Singoli come «G come Giungla»
(in rotazione radiofonica dal 2 settembre) o
«MadeinItaly» (dall'11novembre)sonogià del-
le hit che hanno colpito nel segno. E' un disco
che conquista, dicono i fan, non solo musical-
mente ma anche per i temi trattati.

Proprio a proposito del mancato debutto ro-
mano poche ore fa lo stesso Ligabue ha voluto
postare un video sul suo profilo facebook in cui
ha detto apertamente ai fan: «Ciao a tutti pur-
troppo non ho buone notizie. L'altro giorno il
concerto a Jesolo non è saltato tanto per l'in-
fluenza quanto per il fatto che proprio non ave-
vo voce. Allora mi sono fatto controllare e pur-
troppo mi hanno ritrovato un edema alle corde
vocali. Il che vuol dire che non solo adesso non
sono nella condizione di controllare la voce,
quindi proprio non riesco a cantare, ma che
soprattutto mi dicono che devo assolutamente
tenere la voce a riposo perché corro il rischio di
creare dei danni maggiori alle corde vocali e in
vista delle cinquanta, sessanta date che abbia-
mo comunque da fare quello può essere deva-
stante. Per cui mi costringono a un periodo di
riposo di dieci giorni, il che vuol dire, e quanto a
malincuore ve lo devo dire, che le date di Roma
vengono rimandate. Sono spostate, hanno già
trovato degli spazi fra aprile e maggio e… sarà
così. E questo vuol dire che ovviamente vi pote-
te immaginare il mio stato d'animo, la mia fru-
strazione.Ioattendevoconansial'iniziodique-
sto tour, non vedevo l'ora di cominciare al Pala-
Lottomatica proprio l'esecuzione dal vivo di un
album a cui tengo così tanto e di uno spettacolo
checredovipiacerà.L'abbiamopreparatoscru-
polosamente,però, insomma, purtroppo non è
possibile. Vi abbraccio!».

Appuntamentorimandatoinprimaveradun-
queperun incontro,quello traRomae Ligabue,
c il 12, 13 aprile, 19,20 e 21 maggio. Richieste di
rimborso a parte, i biglietti acquistati restano
validi per le nuove date corrispondenti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SpettacoliaRoma

! È in scena fino a domenica
all'India «Masculu e fìammina»
di e con Saverio La Ruina, con
musiche originali di Gianfranco
De Franco, scene di Cristina
Ipsaro e Riccardo De Leo, dise-
gno luci di Dario De Luca e

Mario Giordano, in replica fino al 5 febbraio.
«In un dialogo con la propria madre che non

c’è più, in una visita al cimitero, un figlio si
racconta a lei, le confida con pacatezza di
essere omosessuale, «o masculu e fìammina
cum’i chiamàvisi tu», l’esistenza intima che
viveva e che vive - ha affermato il regista e
interprete - Non l’ha mai fatto, prima. Certa-
mente questa mamma ha intuito, ha assorbi-
to, ha capito tutto in silenzio. Senza mai fare
domande. Con infinito, amoroso rispetto.
Arrivando solo a raccomandarsi, quando il
figlio usciva la sera, con un tenero e protettivo
«Statti attìantu». Ora, per lui, scatta un tipico
confessarsi del sud, al riparo dagli imbarazzi,
dai timori di preoccupare. Forse con un picco-
lo indicibile dispiacere di non aver trovato
prima, a tu per tu, l’occasione di aprirsi, di
cercare appoggio, delicatezza».  T.d.M.
INDIA Lungotevere Vittorio Gassman ore 21

Ostiense

In «Masculu e fìammina»
il dialogo tramadre e figlio

!È in scena al Teatro della
Cometa fino al 19 febbraio,
la Compagnia Tacchi Misti,
formata da Carla Ferraro,
Valentina Martino Ghiglia,
Laura Mazzi, Silvia Siravo
con l'esilarante spettacolo
«Moms! Il primo varietà
sulla maternità» di Jill
Daum, Linda Carson,
Alison Kelly, Barbara Pol-
lard, Robin Nichol e Debo-
rah Williams con traduzio-
ne di Valentina Martino
Ghiglia, regia di Ferdinando
Ceriani, testi delle canzoni
di Toni Fornari, arrangia-
menti di Stefano Fresi.
Pluripremiato negli Stati
Uniti e in Canada, «Mom's
the word», come recita il
titolo originale, e presenta-
to per la prima volta in
Italia, è uno spettacolo
scritto da sei mamme-attri-
ci canadesi che hanno
sopportato le agonie e le
estasi della maternità. Si
offre al pubblico uno sguar-
do incredibilmente diver-
tente e profondamente
toccante, intimo, graffiante,
licenzioso sull'essere genito-
ri oggi. Tra pannolini, notti
insonni, pappette, biberon,
mariti alla disperata ricerca
di un momento di intimità,
frustrazioni, pubertà, sesso,
urla, pianti, strepiti e tanto,
tanto amore per quei «mo-
striciattoli», quattro attrici
affiatatissime danno voce,
corpo e anima a un intrec-
cio di racconti e aneddoti
oltraggiosamente divertenti
che lasceranno senza fiato!
Il tutto è condito da una
partitura di balletti, canzoni
e musiche, scritte e arrangia-
te dalla ormai collaudatissi-
ma coppia Stefano Fresi e
Toni Fornari, che fanno di
questo allestimento un vero
e proprio varietà sulla
maternità! Si rappresenta di
un'ora e mezza di spettaco-
lo tutto quello che le mam-
me non hanno mai osato
raccontare. Per gli Italiani,
in particolare, storicamente
abituati a mitizzare la figura
materna e l'esperienza
genitoriale si tratta di una
sfida speciale che gli stru-
menti ironici e catartici del
teatro possono rendere
accattivante e assolutamen-
te originale. Lasciati, alme-
no per una sera, i bambini
alla baby sitter, si può
tornare a casa con un'idea-
lizzazione meno inattacca-
bile del proprio ruolo e con
la voglia di riprenderlo in
una dimensione più autenti-
ca.  Tib. de Mat.
COMETA
Via del Teatro di Marcello 4 Ore 21

A TEATRO

Palalottomatica Le nuove date di Made in Italy saranno il 12 e 13 aprile, 19, 20 e 21 maggio

Ligabue rinvia i concerti romani
«Ho un edema alle corde vocali»

P aoloBelli, l'artistaversati-
le che dal tempo dei «La-
dri di biciclette», grazie

al suo personalissimo pop co-
lorato di swing, si è affermato
nell'ambito musicale e anche
in campo televisivo, è tornato
alpalcoscenico,conl'intenzio-
ne di «giocare» con la musica,
accompagnato, per l'occasio-
ne, da una band in formazione
inedita,appositamentestudia-
ta per il tour dello spettacolo
intitolato «Pur di fare musica»,
in scena al Teatro Greco fino al
5febbraio,conlaregiadiAlber-
toDiRisio.Insiemeasettemu-
sicisti,reinterpretailsuoreper-
torio con nuovi arrangiamen-
ti, intervallandoleperforman-
ce musicali a momenti comici

con i membri della band stes-
sa. Questa formula d'intratte-
nimento, che alterna i brani
musicalia momenti d'ilarità, è
un format che Paolo Belli ha
già interpretato con grande
successo nel suo precedente
spettacolo teatrale «Dillo con
un bacio» ed è il punto di forza
dei suoi spettacoli dal vivo or-
mai da diversi anni. In un'ipo-
tetica sala prove, Paolo Belli,
con i suoi musicisti, sta prepa-
rando il nuovo tour. Ma qual-
cuno è in ritardo e il titolare
della sala lo invita a valutare,
in alternativa, alcuni musici-
sti,suoiamici.Aiprovini,tutta-
via, si presentano solo perso-
naggimolto«originali»:unmu-
sicistasordomuto detto«ilGe-

lido», un gruppo di quattro ge-
melli che, per dissapori fami-
liari, non suonano mai assie-
me, un musicista spagnolo
che non sa lo spagnolo e il «pa-
drone di casa» che gestisce la
sala prove e nel tempo libero
insegna percussioni.

Tutti elementi che lo porta-
no, suo malgrado, a doversi
adeguare al loro linguaggio ed
alle loro stranezze. La rivisita-
zione dei pezzi classici del re-
pertorio di Paolo Belli e dei
suoi maestri è obbligatoria e il
risultatoèunagrandereinven-
zione delle canzoni, mescola-
te sul palco ad una forte vena
umoristica.

Tiberia de Matteis
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Greco da stasera al 5 febbraio lo spettacolo live del cantante emiliano

Paolo Belli gioca con lamusica

Centro

EccoMom’s
il primo varietà
sullamaternità
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